Adorazione Eucaristica Vocazionale
[image: image1.jpg]ANNOZFEDEZ:





Educati

da Cristo Eucarestia
Canto

Esposizione del Santissimo
Sac.:
Nel nome del Padre …..

Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:
Il santissimo e divinissimo Sacramento.

Sac.:
Gloria al Padre…

Tutti:
Com’era nel principio….

Preghiamo
Tutti:
Signore Gesù, 
noi ti adoriamo, ti benediciamo, ti lodiamo, 
ti ringraziamo per il mistero della tua Eucaristia, 
segno del dono della tua vita per noi e per l’intera umanità.
Qui ritroviamo te e ritroviamo noi stessi insieme a te, 
come tua Chiesa, tuo popolo,
tuo corpo vivente nel tempo e nella storia. 
Qui ci educhi a vivere la tua Eucaristia con autenticità 
tra quello che celebriamo e quello che la vita ci riserva nel quotidiano, 
con le sue lotte e le sue speranze, 
che attendono riscatto, liberazione e speranza.
Qui impariamo a trasfigurare la nostra esistenza in esistenza eucaristica.

Pausa di adorazione
1. L’Eucarestia ci educa all’accoglienza
Sac.: 
Lettera di san Giacomo apostolo (2, 1-5)  

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali. Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano?
Parola di Dio
Tutti:
Rendiamo grazie a Dio!
1Lett.: 

Nell’Eucaristia il Signore ci accoglie così come siamo, nella benevolenza e nella grazia del suo amore. Accogliendoci nella sua Eucaristia, egli non crea favoritismi, distanze o emarginazioni. Egli ci insegna ad accoglierci vicendevolmente nella fraternità. Ci chiede di non condividere quegli atteggiamenti di discriminazione di cui il mondo si nutre a livello sociale, culturale, politico, economico e che nutrono diffidenze reciproche e rivalità di in base al merito, ai ruoli, ai ceti sociali. L’Eucaristia è l’annuncio di una nuova umanità formata e plasmata da Cristo, dove l’unica preferenza è per i più piccoli, i più fragili, nel corpo e nello spirito. Fratelli e sorelle che siamo qui ad adorare e a contemplare il mistero di Cristo, pane spezzato per la vita del mondo, nel silenzio della nostra preghiera, verifichiamo noi stessi, e domandiamoci: mentre il Signore Gesù ci accoglie, a che punto è la nostra capacità di accoglienza degli altri?
Pausa di adorazione
Intercessioni
2Lett.:
Invochiamo il Signore ripetendo insieme:
- Grazie, Signore, perché ci accogli per come siamo

Tutti:
Grazie Signore, perché ci accogli per come siamo
- La tua gioia è vederci uniti a te e fra di noi
- Educa la Chiesa ad aprire le porte a chi ti cerca
- Purifica i nostri cuori da ogni chiusura
- Allarga il nostro cuore all’accoglienza 
- Insegnaci a vivere in fraternità 
- Abbatti in noi ogni privilegio e favoritismo 
- Rendici uomini e donne capaci di relazioni vere
- Rinnova il volto della Chiesa in dialogo con tutti
2. L’Eucarestia ci educa alla riconciliazione
Sac.: 
Lettura del Vangelo di Matteo (5, 23-24; 6, 14-15; 7, 1-5)  

In quel tempo Gesù disse: Se presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.
Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.
Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: “Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio”, mentre nel tuo occhio c’è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.
Parola del Signore
Tutti:
Lode a te, o Cristo!
1Lett.: 

Nell’Eucaristia che celebriamo, il primo atteggiamento ci viene proposto è quello di manifestare con umiltà davanti a Dio e alla sua comunità radunata la consapevolezza della nostra fragilità spirituale, che si manifesta attraverso parole e gesti negativi. Così, perdonati dal Signore, siamo ricreati come nuova umanità riconciliata nell’amore. E per vivere l’Eucaristia senza finzione, ma come risposta alla misericordia del Signore, ci impegniamo a riconciliarci con gli altri; impariamo a perdonare per essere perdonati; ci educhiamo a non giudicare, a non condannare, a guardare agli altri con lo sguardo stesso di Dio “lento all’ira e ricco di grazia”. Nella preghiera silenziosa davanti a Cristo Eucaristia, che nell’ultima cena ha perdonato a Giuda, a Pietro e ai suoi, invochiamo su di noi il suo perdono, che diventi fonte di  riconciliazione nelle nostre relazioni famigliari e di amicizia, nelle nostre comunità, nel nostro quartiere, nei nostri condomini…
Pausa di adorazione
Intercessioni
2Lett.:
Invochiamo il Signore ripetendo insieme:
- Gesù eucarestia, riconciliaci con il Padre
Tutti:
Gesù eucaristia, riconciliaci con il Padre
- Gesù eucaristia, riconciliaci con noi stessi

- Gesù eucaristia, riconciliaci con i fratelli

- Gesù eucaristia, riconciliaci con la vita

- Gesù eucaristia, riconciliaci con l’universo intero

- Gesù eucaristia, riconciliaci con tutte le generazioni 

- Gesù eucaristia, riconciliaci con gli ultimi e i poveri

- Gesù eucaristia, riconciliaci con i nemici

- Gesù eucaristia, riconciliaci con chi non crede

- Gesù eucaristia, riconciliaci con i lontani
3. L’Eucarestia ci educa all’ascolto e al dialogo
Sac.: 
Lettera di san Giacomo apostolo (1, 19-25)  

Fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. Infatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi da ogni impurità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si è guardato, se ne va,e subito dimentica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.
Parola di Dio
Tutti:
Rendiamo grazie a Dio!
1Lett.: 

Il Signore ci raduna nell’eucaristia e spezza per noi innanzitutto il pane della sua Parola. Come un padre viene incontro a noi e si intrattiene amorevolmente con noi suoi figli in un dialogo che ci dà vita. Quale non deve essere allora il nostro desiderio più grande? Quello di metterci in ascolto docile di quanto ci vuol dire per rispondergli con la gioia della nostra fede consapevole! Come Maria di Nazaret che vive con la Parola di Dio un confronto interiore, come Maria di Betania che si pone come discepola ai piedi del Maestro, come i discepoli di Emmaus che sentono ardere il cuore nell’ascoltare la parola del Risorto…. 
Troppe le parole che ascoltiamo e diciamo dal mattino alla sera, parole che ci raggiungono attraverso suoni, messaggi, immagini, Parole che ci cascano addosso senza che ci diano possibilità per un confronto, un dialogo fraterno, sereno, pacifico. L’eucaristia ci educhi a metterci in ascolto del Signore, a fare spazio alla sua Parola che salva, che vuole trovare dentro di noi accoglienza e risonanza; una parola che educa e purifica le nostre parole umane da ogni ipocrisia, incoerenza e contrasto; una Parola che, come la pioggia, feconda il terreno della nostra vita per tornare al Signore con i frutti della giustizia, della verità, della vita buona e bella del vangelo.
Pausa di adorazione
Intercessioni
2Lett.:
Invochiamo il Signore celebrando il dono della Parola che in ogni Eucarestia ci fa. Ripetiamo insieme:
- La tua parola, Signore, è stabile fin dal principio

Tutti:
La tua parola, Signore, è stabile fin dal principio
- La tua parola, Signore, è fedele per sempre

- La tua parola, Signore, è la mia gioia

- La tua parola, Signore, educa alla vita

- La tua parola, Signore, apre alla speranza

- La tua parola, Signore, rinnova l’esistenza

- La tua parola, Signore, è dono del tuo amore

- La tua parola, Signore, dilata il cuore 

- La tua parola, Signore, ci dona sapienza
- La tua parola, Signore, ci orienta nel cammino

- La tua parola, Signore, porta con sé verità e giustizia

- La tua parola, Signore, ci custodisce nella pace

Sac.:
Donaci, o Signore, l’abbondanza del tuo Spirito perché possiamo camminare sempre sulla via dei tuoi comandamenti e realizzare il piano d’amore che hai preparato per noi. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti:
Amen.
PAGE  
2

